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  Decisa l’iniziativa, non intendiamo fermarci qui.

  
  Desideriamo contribuire a rendere più facile l’approccio verso altri mercati del lavoro in giro per il mondo.

  
  Da un po' di tempo, l'Italia e una gran parte dell'Unione Europea languono letteralmente.

  
  E si teme un'escalation negativa difficile da riconvertire: disoccupazione, recessione e fascia della povertà che si espandono sempre più rapidamente.

   

  
  Tanti i giovani che partono sempre più spesso a cercare fortuna all'Estero, sempre più emulati da adulti che fuggono da improvvisa disoccupazione e conseguente disagio familiare e sociale.

   

  
  Ecco il perché di questo nostro primo manualetto.

  
  Nessun’altra pretesa che quella di cercare di essere utili e di rendere un po’ più logico e concreto il viaggio verso nuove prospettive di crescita nel lavoro e nella vita.

  
  Come possiamo evitare che i nostri amici e conoscenti protesi verso una decisione così drastica possano scontrarsi con difficoltà impreviste e nuove criticità nel Paese d’atterraggio?

   

  
  Analizzate le possibili mete, abbiamo identificato quelle più dense di opportunità.

   

  
  Dagli aspetti standard, ci siamo inoltrati sin nelle pieghe più inesplorate nel tentativo di proteggere il percorso personale di amici e conoscenti in lungo e in largo.

   

  
  Ecco cos'è successo e com'è andata: alla fine, ci siamo accorti di aver estrapolato dati, notizie ed informazioni utili a tutti coloro che riflettono su una scelta di questo tipo.

  
  E' così che, dando una forma ai contenuti, sulle prime abbastanza disordinati, ne abbiamo fatto un vero e proprio manuale.

   

  
  Il primo consiglio utile resta quello di decidere con molta attenzione, ma, poi, di dare all’”avventura” un'impronta seria: IMPEGNO è quello che ci permettiamo di suggerire!

  
  Oltre a seguire i nostri suggerimenti, IMPEGNO!

  
  Quello che premia dovunque e in ogni cosa, peraltro!

   

  
  E, poi, una volta arrivati, chissà: forse, col tempo, potremo anche prendere la decisione di metterci in proprio ed esprimerci in un'attività indipendente per assecondare le nostre passioni più autentiche a partire da un lavoro dipendente ben retribuito, vitale per poter costruire gradatamente le necessarie basi finanziarie.

   

  
  Iniziamo.
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                    Il Regno d'Inghilterra, che dopo il 1284 incluse anche il Galles, era uno Stato sovrano fino al 1 maggio 1707, quando si unì al Regno di Scozia a formare il nuovo Regno di Gran Bretagna. 
  Nel 1801, la Gran Bretagna fu unita al Regno d'Irlanda attraverso un Act of Union per diventare il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. Nel 1922, lo Stato Libero d'Irlanda fu istituito come un dominio separato. 
  Dopo la riforma amministrativa del 2009, l'Inghilterra è stata suddivisa in 48 contee cerimoniali, di cui 27 sono contee amministrative (shire counties), 6 sono aree metropolitane (metropolitan counties), 8 sono gruppi di distretti (districts), 5 sono autorità unitarie (unitary authorities), mentre le ultime due sono le aree amministrative speciali della Grande Londra e della City (administrative areas). Le 27 contee sono ulteriormente suddivise in 201 distretti non-urbani (non-metropolitan districts). 
  Le 6 aree metropolitane, che dal 1986 non hanno organi amministrativi e consigli di governo, sono suddivise in 36 borghi metropolitani (metropolitan boroughs). 
  Sono poi 55 le autorità unitarie, contando a tal fine sia le 5 contee non suddivise in distretti che i distretti non erano sottoposti alle contee. Calcolando anche le Isole Scilly, i 32 borghi londinesi (boroughs) e la città di Londra (City of London, che ha status a parte) si ha un totale di 326 distretti. L’Inghilterra è composta da oltre 100 isole minori (come l’isola di Scilly e l’isola di Wight),è l’unica delle quattro nazioni costitutive del Regno Unito a non costituire un'entità amministrativa e a non avere un governo proprio. Le funzioni di governo sono esercitate da parlamento e governo del Regno Unito. Nelle decisioni riguardanti la sola Inghilterra i rappresentanti delle altre parti del regno si astengono.
  L'economia inglese è una delle più importanti del mondo, con un PIL medio pro capite di 24160 £. Considerata come una economia di mercato mista, ha da sempre adottato i principi del libero mercato e mantiene comunque un'avanzata infrastruttura di assistenza sociale. 
  La moneta ufficiale in Inghilterra è la sterlina, il cui codice ISO 4217 è GBP. Il sistema di tassazione è molto competitivo rispetto a gran parte del resto d'Europa, a partire dal 2009 l'aliquota di base dell'imposta personale è del 20% sul reddito imponibile fino a 37.400 £ e il 40% su ogni guadagno supplementare al di sopra di tale importo. 
  L'Inghilterra è uno dei leader nel settore chimico e farmaceutico e nei principali settori tecnologici, in particolare nell'industria aerospaziale, l'industria delle armi e di software. 
  Londra vanta la sede della Borsa di Londra, la principale borsa valori del Regno Unito e la più grande d'Europa. 
  La Banca d'Inghilterra è la banca centrale del Regno Unito. 
  Ha il monopolio dell'emissione di banconote in Inghilterra e Galles, ma non in altre parti del Regno Unito.  
   

  L'Inghilterra è altamente industrializzata, ma dal 1970 c'è stato un declino nella tradizionale industria pesante e manifatturiera e una crescente attenzione verso un'economia orientata ai servizi. 
  Il turismo è la tra le principali risorse economiche. 
  L'agricoltura è altamente meccanizzata e produce oltre il 55% del fabbisogno alimentare con solo il 2% della forza lavoro. 
  L'Inghilterra, che si estende su una superficie di 130 278,43 km², è la regione centro-meridionale dell’isola della Gran Bretagna. 
  Confina a nord con la Scozia e ad ovest con il Galles. La restante parte del territorio è bagnata dal mare. A nord-ovest, dal Mare d'Irlanda, a sud-ovest dal Mare Celtico mentre a est dal Mare del Nord. 
  E’ separata dall’Europa continentale dallo Stretto della Manica. 
  Il territorio inglese comprende per lo più basse colline e pianure (poste specialmente nel centro e nel sud dell'Inghilterra) percorse da fiumi e intervallate da colline moreniche ricche di pascoli. 
  Tuttavia, ci sono regioni montagnose del nord (ad esempio, le montagne Lake District, i Pennines e le Yorkshire Dales) e nel sud-ovest (per esempio, Dartmoor e il Cotswolds). 
  Il fiume principale dell'Inghilterra è il Tamigi, lungo 323 km, il che ne fa il secondo fiume più lungo dello stato dopo il Severn lungo 354 km. 
  Altri fiumi principali sono: il Trent, l'Humber, l'Ouse, il Tyne, il Mersey, il Dee e l'Avon. 
   

  Il capoluogo è Londra, capitale e maggiore area metropolitana del Regno Unito. La popolazione inglese è di circa 53 milioni ed è in gran parte concentrata a Londra e nelle Midlands e nello Yorkshire.  
  L’Inghilterra non è solo la nazione più popolosa del Regno Unito, ma anche quella con più gruppi etnici: un decimo circa della popolazione infatti appartiene ad etnie diverse da quella europea.
  Gode di un clima temperato oceanico relativamente mite. Le precipitazioni risultano regolarmente distribuite in tutti i mesi dell'anno anche se in estate ed in inverno rivestono un carattere di maggiore intensità. 
  Maggio e giugno sono i mesi più soleggiati ma ancora piuttosto freschi; l'estate è leggermente più calda ma non mancano improvvisi rovesci di pioggia. 
  Novembre e dicembre sono i mesi più nuvolosi, gennaio e febbraio e buona parte di marzo i mesi più freddi e difficili.
   

  
  La cucina tradizionale inglese poggia da sempre le proprie fondamenta su prodotti quali carne (manzo, agnello, maiale e pollo, prevalentemente stufati o preparati arrosto o utilizzati per sformati o gustosi spezzatini) e pesce, accompagnati in genere da patate e altre verdure; ma anche su deliziose torte salate ripiene (come la Cornish pastry, tanto per citare un esempio). 

  
  Famosi in tutto il mondo, la Shepherds' Pie, uno sformato d'agnello tritato con verdure e condito con purea di patate; la Cottage Pie, sformato di manzo con verdure e condito con purea di patate; l’inimitabile Yorkshire Pudding, uno dei piatti forti della tradizione inglese, di sicuro tra i più conosciuti dal panorama internazionale che trova le proprie origini nelle terre dello Yorkshire, storica regione del nord: pastelle cotte al forno, simili a dei grossi bignè salati e vuoti al centro e servite insieme al roast beef cosparso della sublime salsa gravy e vari ortaggi cotti al vapore o bolliti (carote, piselli, fagiolini). Non da ultimo il Bubble & Squeak: ortaggi avanzati da pasti precedenti, fritti e accompagnati da purea di patate, salsicce, uova. Gli ingredienti principali sono patate e cavoli, ma vengono aggiunte spesso anche carote, piselli, cavolini di Bruxelles e altre verdure. Le verdure tagliate a freddo (a volte si trova anche della carne tritata se utilizzata in precedenza) vengono fritte in padella insieme al purè di patate fino a quando il composto è ben cotto e dorato; una citazione a parte va fatta per il celebre  fish and chips, piatto tipico di molti take-away inglesi e probabilmente il più conosciuto al mondo: pesce fritto (principalmente merluzzo o code) e patatine fritte, a volte servite con contorno di piselli e sale e aceto come condimento. Da provare assolutamente anche i dolci fatti in casa e i tantissimi dessert: apple-pie (una sorta di strudel di mele), chesee-cake (morbido formaggio fresco su una base di pan di spagna o pasta biscotto) cup-cakes e dolcetti per tutti i gusti. Il tradizionale pasto quotidiano inglese si compone di una colazione (breakfast, in genere molto ricca, composta da uova, pancetta, salsicce, toast, funghi, fagioli in salsa di pomodoro e una tazza di caffè), di un pranzo (lunch, in genere consumato fuori casa) e di una cena (dinner o supper). Molto diffuso, soprattutto per i bambini, il regolare consumo di cereali diversi, come mais, frumento, avena e, soprattutto in inverno, il porridge (zuppa d'avena preparata in acqua e latte). Tra il pranzo e la cena, intorno alle cinque del pomeriggio, un momento ‘sacro’ rimane ancora oggi il tradizionale 'afternoon tea', la tipica pausa per il tè: una tazza di tè (o caffè, all'americana per intenderci), tipici 'scones' (dolcetti scozzesi), serviti con della crema e della marmellata, piccoli sandwich ripieni e pasticcini assortiti. 

  
  Tra gli street foods e specialità culinarie più gettonate, in particolare dagli italiani, oltre alle classiche patatine fritte in genere abbondantemente ricoperte di salse; le tipiche Jacket Potatoes, o patate farcite (possono essere cotte nel forno a legna, nel microonde o grigliata sul barbeque. La farcitura – burro e formaggi, tonno e maionese, chili con carne, etc… - varia a seconda del luogo); il già citato fish & chips, amatissimo anche dai più piccoli; Kebab di pollo o agnello davvero deliziosi; e, soprattutto a Londra, anche gustose pannocchie di mais, in genere bollite in precedenza o grigliate al momento e poi cosparse di burro, sale e, a seconda dei gusti, eventualmente anche di altre salse. 
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  Il viaggio

  Londra è uno dei principali scali aerei del mondo e, essendo la capitale delle tariffe scontate per viaggi intercontinentali, offre numerose opportunità di trovare voli economici e vantaggiosi. Numerosissimi sono quelli diretti per/dall’Italia. La città è servita da 5 aeroporti: Heathrow (www.heathrowairport.com) e Gatwick (www.gatwickairport.com) per i voli internazionali, Luton (www.london-luton.co.uk) e Stansted (www.stanstedairport.com), che gestiscono principalmente voli charter ed economici, e il London City (www.londoncityairport.com), usato soprattutto da chi viaggia per lavoro. Anche Manchester, Newcastle e Bristol hanno collegamenti internazionali. L'aeroporto di Heathrow può essere raggiunto da Londra con l'autobus, la metropolitana (Piccadilly line) e con l'Heathrow Express (https://www.heathrowexpress.com). Prendere il taxi può essere una soluzione molto dispendiosa. La Gran Bretagna è collegata via terra con l'Europa. Due sono i servizi attualmente in funzione attraverso il tunnel della Manica: l'Eurostar (www.eurostar.com), un treno ad alta velocità che collega Londra a Parigi e Bruxelles, e l'Eurotunnel (www.eurotunnel.com)), un servizio di navetta ferroviaria (Le Shuttle) per autovetture, motociclette e autobus che collega il porto inglese di Folkestone a quello francese di Calais. L'Inghilterra è anche raggiungibile in autobus. La rete internazionale di pullman Eurolines (www.eurolines.com), che ha anche collegamenti dall’Italia, connette un numero altissimo di città europee; il sito internet è ricco di informazioni su tratte e opzioni disponibili, e potete comprare il biglietto online tramite uno degli operatori nazionali. I servizi per/dall'Inghilterra sono gestiti dalla National Express (www.nationalexpress.com). Se non volete attraversare la galleria e volete respirare un po' dell'aria fresca della Manica potete viaggiare su un traghetto o un hovercraft. Il viaggio in nave dura circa 90 minuti nel punto più stretto della Manica (da Dover o Folkestone a Calais o Boulogne); l'hovercraft impiega circa 35 minuti. I traghetti collegano diversi porti della costa meridionale e orientale dell'Inghilterra a Francia (Dover/Calais o Boulogne), Belgio (Hull/Zeebrugge), Olanda (Harwich/Hook e Hull/Rotterdam) e Scandivania (Newcastle/Bergen, in Norvegia e Newcastle Göteborg in Svezia); da Portsmouth partono i traghetti per la Spagna (Santander o Bilbao), mentre quelli per l'Irlanda comprendono la rotta Holyhead/Dun Laoghaire. 
  
  Trasporti locali

  I trasporti pubblici in Inghilterra sono generalmente di ottimo livello ma possono essere costosi; soltanto gli autobus sono economici ma sono anche lenti, e nelle tratte più lunghe sono i mezzi meno adatti per ammirare il panorama. National Express (08717 818181; www.nationalexpress.com) è l'operatore principale di autobus dell'Inghilterra, con una rete ampia e frequenti servizi tra le grandi città. Megabus (www.megabus.com) gestisce una rete di autobus economici che collega circa 30 destinazioni in tutto il paese (se prenotate con largo anticipo e fuori stagione, le tariffe sono piuttosto basse, altrimenti i prezzi aumentano notevolmente). L'Inghilterra ha una vasta rete ferroviaria che comprende anche un paio di splendide linee che attraversano zone poco popolate. I rapidi treni intercity rendono inutili i viaggi aerei interni a meno che non si abbia molta fretta. Sono molte le compagnie che si occupano di gestire tratti della rete ferroviaria, e questo può creare un po' di confusione all'inizio, ma potete trovare informazioni su orari e biglietti ferroviari tutte in un unico posto: al National Rail Enquiries (08457 484950; www.nationalrail.co.uk). Conviene noleggiare un'auto se volete esplorare alcune delle città e villaggi più remoti. I taxi sono numerosissimi a Londra, meno nei centri regionali. Per i viaggiatori provenienti da paesi dell'UE portare la propria auto in Inghilterra non sarà difficile: sarà sufficiente possedere i documenti del veicolo, la targa della nazionalità e l'assicurazione in regola. Tenete presente che a Londra il parcheggio rappresenta un vero incubo e che le infrazioni per i divieti di sosta rasentano la crudeltà. Noleggiare un veicolo è molto costoso in Inghilterra (aspettatevi di pagare almeno £250 a settimana per un'auto piccola). Dato che in Gran Bretagna, si viaggia in auto sul lato sinistro della strada e, la maggior parte delle auto a noleggio hanno il cambio manuale, se si è disposti a pagare di più per il cambio automatico, ricordatevi di specificarlo all’atto della prenotazione. I limiti di velocità sono in generale da 50 a 60 km all’ora in aree densamente popolate, 110km all’ora sulle autostrade o tangenziali. In Inghilterra si guida a sinistra e si sorpassa a destra. I segnali stradali sono chiari e sono utilizzati i simboli internazionali. Gli attraversamenti pedonali sono segnati dalle strisce sulla strada; luci lampeggianti in loro prossimità indicano che il conducente deve fermarsi e consentire il passaggio ai pedoni. Ricordatevi, non siete in Italia, in Inghilterra le strisce pedonali vengono rigorosamente rispettate. E’ una buona idea avere con sé una copia del codice della strada britannico, disponibile in quasi tutte le stazioni di benzina o edicole.
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